
 Time: 26/03/14    23:03
Composite IL_MATTINO - NAZIONALE - 58 - 27/03/14 ---- 

Inaumento
icaniabbandonati

AssociazioneItaliana
DifesaAnimaliedAmbiente
ROMA

Nelcorsodel2013sonostaticom-
plessivamente 60.000 i cani ab-
bandonati in Italia, il trend au-
mentapesantementeseanalizzia-
mo i dati del primo trimestre di
quest'anno (1 gennaio-2014-25
marzo 2014) quando le segnala-
zionidicanivagantiedabbando-
nati sulle strade delle città e dei
paesi italiani sono state 4.515 ri-
spettoalle3075dellostessoperio-
dodel2013conunincrementodi
circail32%rispettoallostessope-

riododelloscorsoanno.Vaunpo-
co meglio invece per quanto ri-
guarda le entrate nei 100 canili
monitorati daAIDAA in tutta Ita-
liadovenelcorsodeiprimitreme-
si sono entrati 18.409 cani rispet-
toai14.704delloscorsoannocon
un incrementodel 25,2%rispetto
allo stesso periodo dello scorso
anno.Complessivamente tenen-
doquesto trend si calcola chenel
corsodiquest'annoicaniabban-
donati saliranno a oltre 75.000
con un importante aumento ri-
spetto al dato del 2013. A questi
vannoaggiunti lemigliaiadi cani
vaganti ed abbandonati che non
vengonocatturatimavannoadin-
crementare i randagi che secon-
dodiversestimedelleassociazio-

ni animaliste oscillano tra i
700.000 ed ilmilionedi esempla-
ri.Leprovincedovemaggiormen-
tesisonoverificatigliavvistamen-
tidicanivagantisonostateNapo-
li,Taranto, Salerno,Roma,Frosi-
none, Viterbo Nuoro, L'Aquila e
Ancona. Tra le regioni spiccano
La Campania, seguita da Puglia,
Sardegna,Lazio,Abruzzoeasor-
presaleMarche.

IsolamentodellaRussia
efunzionedellaChiesa
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Nel rimescolamento dei confini
intrasovietici abbiamo avuto tre

fasi corrrispondenti a tre zar, ma
una nota costante di fondo: la ri-
cristianizzazionerussa.Siaduran-
te il dissolvimento scatenato dal-
le "Riforme e trasparenza"
dell'URSS di Gorbaciov, sia du-
rante la restaurazione russa sulle
canne dei carrarmati della CSI di
Eltsin,siandavarafforzandolari-
costruzione,all'internodelCrem-
lino,diquelPalazzod'invernone-
ozarista, ortodosso, patriottico e
geopoliticamente pragmatico da
parte di Putin, del quale non ha
maismessodiconsiderarsieinef-
fettidi finireperesserel'inquilino
legittimo, finora unico, compre-
soMedvedev.Allaluceditaleten-
denzaAmerica edEuropa invece
dirispondereallecrisipostsovie-

tiche isolando la già abbastanza
autarchica leadership russa do-
vrebbero richiedere l'aiuto delle
diplomaziemoralivaticana,orto-
dossa e battista perchè unite
orientino le scelte dei Cesari ver-
soilbenesseree lapacificaconvi-
venzadi tutti ipopoli.

Lanecessità
dinuoveelezioni

FrancescoDegni
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Siamobombardati daimediaper
riforme,tagli,risparmi,facilitazio-
ni... Finalmente dopo sette anni
di denunce sull'ammanco di 100
miliardiall'annooperatodallaca-

Fatti & Persone

Seguedallaprima L’intervento

Oscar Giannino

Oltre ai più di 200 milioni di emolu-
menti dei consiglieri non più eletti
visto che il loro posto sarà preso da
sindaci e amministratori comunali.
La realtà è cheuna soluzioneorga-

nica, equilibrata e ordinata, sarà pos-
sibile solo nell’ambito della riforma
generale del Titolo Quinto della Co-
stituzione, che è appena agli inizi e
ancora chiusa in un confronto tra po-
chi fiduciari dei partiti, collegata
com’è anche all’abrogazione del bi-
cameralismo perfetto e dell’attuale
composizione del Senato, oltre che
dei suoi poteri. Auguriamoci che la
revisionedei rapporti e delle compe-
tenze tra Stato centrale e Autonomie
risponda a un disegno non ispirato
all’improvvisazione, come avvenne
quando la sinistra con pochi voti di
maggioranza varò la riformadel Tito-
lo V che ha reso impossibile grandi
scelte economiche su terreni come
le infrastrutture e l’energia. Ma in-
tanto una cosa va detta: non ci sareb-
be stata prospettiva a breve di rifor-
ma della Costituzione su tutti questi
punti essenziali, se intantonon si fos-
se sciolto subito il nodo di impedire
la rielezione di 52 Province.
Bene così dunque. Anche se la so-

luzione “vera” non è quella del testo
votato ieri, almeno la rende possibi-
le come premessa per un serio cam-
bio della Costituzione. Nel quale an-
corare criteri di risparmio di spesa
maggiori del solo trattamento econo-
micodei consiglieri che non ci saran-
no più, e dei denari pubblici ai loro
gruppi. Accompagnati a una riparti-
zione nuova e non più conflittuale
delle competenze, tra Stato centrale
e Autonomie. E a criteri finanziari
che da una parte ancorino a princìpi
più rigorosi l’autonomia finanziaria
di Comuni e Regioni - che, va ricor-
dato, a oggi non esiste - ma in cam-
bio anche di un’estensione locale
della disciplina dell’articolo 81 che
oggi vale solo per lo Stato centrale.
È necessario, visto che appena lo

scorso 6 marzo è stata depositata
una sentenza della Corte Costituzio-
nale che priva la Corte dei Conti dei
poteri di bloccodi programmidi spe-
sa regionali in deficit che le erano
stati attribuiti dal governo Monti:
un’attribuzione che purtroppo con-
trasta con l’attuale disciplina del Ti-
tolo V, che anche per questo deve
essere riformato.
Piuttosto, allarghiamo lo sguar-

do. Ieri il capo dello Stato ha pronun-
ciato parole che sono state subito
equivocate da una parte troppo am-
pia della politica. Visitando l’agen-
zia Ansa, che ha subìto tagli pesanti
nelle convenzioni che legavano la
sua offerta di servizi giornalistici ai
ministeri, e mentre il presidente

americanoObama si diceva allarma-
to per i tagli alle spese della Difesa
annunciati dall’Italia come da altri
paesiNato,Napolitano si è detto con-
trario ai tagli indiscriminati. Cioè
quelli lineari, a cui si fece ricorso sot-
to Tremonti, e più volte da allora in
avanti.
Ma il Presidente della Repubbli-

ca, come è confermato dalle fonti
del Quirinale, non intendeva affatto
dire quel che in troppi hanno voluto
capire. E cioè niente tagli. Era un flo-
rilegio, ieri, tra chi proponeva di sal-
vare il Cnel, chi questo o quell’ente,
chi questo o quel capitolo di spesa.
Incrociando le dichiarazioni politi-
che, da destra a sinistra passando
per i sindacati, una pessima fotogra-
fia di quanto sia ancora diffusa l’irre-
sponsabilità, in temadi spesapubbli-
ca.
Napolitano ha voluto semplice-

mente dire che la politica deve usci-
re dall’aver demandato a “tecnici” –
come Cottarelli, dopo Bondi e Giar-
da – il compito di esaminare tutti i
capitoli degli oltre 800 miliardi di
spesa pubblica, per individuare i tan-
ti possibili interventi da compiere.
Che sono necessari, per abbattere le
imposte taglia-crescita che gravano
su impresa e lavoro.
Ora la politica deve scegliere, e

spiegare all’Italia con chiarezza per-
ché sceglie questa o quella posta,
per almeno due punti di Pil di spesa
pubblica in meno entro due anni.
L’esercizio di questa scelta e di que-
sta spiegazione, nell’Italia piegata
sulle ginocchia dall’eccesso di tasse
a fronte dei servizi resi dallo Stato, è
oggi la formapiù alta di responsabili-
tà politica, per una classe dirigente
degna di questo nome.
Scelte come quella di prepensio-

nare solo i dipendenti pubblici di
troppo in deroga alla riforma Forne-
ro sarebbero uno schiaffo ai disoccu-
pati privati per i quali simili salvatag-
gi sono impossibili. Non si tratta di
buttare per strada nessuno, ma di
cambiare radicalmente perimetro e
modo di lavorare della pubblica am-
ministrazione. Solo pochi giorni fa
un ottimo rapporto di Confcommer-
cio presentato aCernobbio ha dimo-
strato che se in tutte le Regioni italia-
ne l’output di servizi pubblici fosse
offerto ai costi e alle prestazioni di
quelli lombardi, il risparmio sareb-
be di 82 miliardi di euro.
La politica sappia scegliere e giu-

stificarlo davanti al Paese. Tentare
ancora di dire no ai tagli di spesa og-
gi, tentare di difendere le 7700 socie-
tà pubbliche locali che da sole costa-
no 24miliardi e di cui quelle che non
offrono servizi costano più dellame-
tà, continuare in tutto questo per la
politica sarebbe un suicidio.
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EnnioCascetta

Lediscussionidiquestigiornisuglisti-pendideidirigentiedeimanagerpub-
blici,ripresedalMattinocondiversiinter-
venti,fracuiquellidiSantonastasoeAbra-
vanel, stimolano qualche riflessione che
va al di là del caso specifico. Riflessioni
che riguardano non tanto i compensi,
quanto la qualità della dirigenza della
PubblicaAmministrazioneedelle Socie-
tà di proprietà pubblica. Sono d’accordo
concolorochedistinguonoleduetipolo-
gie:unacosasonodeidipendentipubbli-
ci,tuttosommatogarantitidelpropriopo-
stodi lavoro, altra cosa conogli ammini-
stratori di società, soprattutto se queste
hannofatturatidimiliardidieuroeimpie-
ganomigliaiaodecinedimigliaiadilavo-
ratori.
Inmeritoaiprimimisembraaccettabi-

lecheinunmomentodidifficoltàsipon-
gano dei limiti ragionevoli e si chiedano
deisacrifici.Perquantoriguardagliammi-
nistratori il tema,misembra,siaquellodi
non fare di tutt’erba un fascio, avendo la
vogliaelacapacitàdidistinguere.Insom-
ma non ripetere l’errore del passato tre-
montianodei“taglilineari“,mainveceen-
trarenelmeritofrasocietàesocietàinrela-
zioneaibilanci,airisultati.Questaèlave-
ra sfida. Il riferimento non può essere lo
stesso,contuttoil rispetto,per laConsap,
societàchegestisce leassicurazioniper la
Pubblica Amministrazione e le Ferrovie
delloStatoodell’ENI.Enonmiconvince
del tutto ladistinzione frasocietàquotate
in borsa o ad azionista unico pubblico,
con la possibilità di sforare la soglia delle
retribuzioni dei manager per le prime e
nonper le seconde. Insommabenvenga
unaoperazione trasparenzacheconsen-
tadi farelucesucondizionimoltodiverse
che si sono stratificate negli anni e che
spesso appaiono senza una logica e non
confrontabilifraloro.
Mapensochequellodelleretribuzioni

nonsiailproblemaveroepiùurgente,an-

che se certamente èquello che inquesto
momentoparticolare intercettapiù facil-
mente gli umori degli italiani presi dalle
difficoltà economiche. Penso che il tema
difondodebbaesserelaadeguatezzadel-
le persone cui si affidano compiti di re-
sponsabilitàrispettoallacomplessitàdel-
lesfidecheabbiamodavanti.Inunaparo-
lalaqualitàdeigruppidirigentidelPaese,
esoprattuttodiquellichehannoachefa-
reconlasferapubblica,conosenzalimita-
zionietettiperglistipendi.Leconseguen-
zenegativediundirigenteodiunammini-
stratore non adeguato possono essere
moltomamolto più gravi di uno stipen-
dioeccessivo.
Unprogettochenonvaavanti, risorse

economichechenonsonoresedisponibi-
li per la collettività, bisogni che rimango-
nosenzarisposta,personalechenonèsuf-
ficientemente motivato, possono “vale-
re“ incommensurabilmente di più di
qualchecentinaiodimigliaiadieurodisti-
pendio.Semisiconsenteunparagonecal-
cistico,unallenatoreouncalciatoresono
apprezzatiocontestatidai tifosinonsulla
basediquantoguadagnano,masullaca-
pacitàchedimostranodimettereincam-
polasquadraodicoprireilproprioruolo.
Inquestonoiitalianiabbiamoaccumula-
toamioavviso iprincipali ritardie imag-
giori deficit. Imeccanismi di selezionedi
dirigentiemanagerdelnostroPaesetrop-
pospessosonolegatialleconvenienzepo-
litiche o economiche di gruppi, partiti o
lobby economiche che siano, piuttosto
cheallacapacitàdimostrata,alla compe-
tenzacomemixdipreparazioneediespe-
rienza. Nella mia personale esperienza
hovistoneglianniunprogressivopeggio-
ramentodellaqualitàdelladirigenzapub-
blica,conledovute,nonformaliemerite-
volieccezioni.Ciòaccadesiaalivellocen-
trale che, ancor di più, a livello locale e
all’estero questo è ampiamente percepi-
to.
Temochequesteimpressioninonsia-

nosolopersonali,macondiviseeverifica-

te in diversi studi di settore. Insomma è
come se i meccanismi di selezione dei
gruppidirigentidelPaesesifosseroincep-
pati. E il dannononè solonella peggiore
qualitàdei servizi o della amministrazio-
ne, di cui abbiamo detto. C’è un danno
più grave anche se meno evidente che
proviene dall’“effetto segnale“, dal mes-
saggioimplicitochesitrasmetteachiègià
nelmercatodellavoroeaigiovanichean-
coradevonoentrarvi:nonconvieneimpe-
gnarsi nel Pubblico, non sono ilmerito e
la serietà i parametri che sono valutati,
nonsonoirisultatichecontano.Ildisvalo-
re di questo messaggio è difficilmente
quantificabilema iopenso che comporti
un costo sociale enorme. La mia analisi
aggiungerebbe poco allemolte che negli
anni si sonoaccumulare circa le causedi
questostatodicoseechechiamanoingio-
co,di volta involta, imeccanismi formali
di selezione, lo scarso controllo dell’opi-
nione pubblica, l’insufficiente senso del
benecomune, la incapacitàdi esprimere
con il voto questi valori e così via.Quello
chemisembrachiaroècheinvertirelarot-
taèunaoperazionegigantescaealtempo
stessononeludibile.Pensochel’Italiadif-
ficilmentepotràavviareunpercorsodura-
turo di crescita economica e civile senza
affrontare la questione delle capacità e
delmerito, dalla scuola alla selezionedei
dirigentidelloStato.
Questaèeminentementeunaquestio-

nepoliticaecometaledovrebbeentrarea
pienotitolonellaagendadelleprioritàpo-
litiche,diqueicambiamentiacuisivuole
mettere mano, anche a costo di mettere
indiscussioneposizioni ed interessi con-
solidati.Ecco,misembracheoggiquesto
temanoncisianeldibattitopubblico,oci
sianelmodosbagliato.Ilproblemaprinci-
paleamioavvisononèseMorettiguada-
gnatroppoono, ilproblemaèse le ferro-
vieassolvonoalruolocheilPaeseassegna
loro, e quanto bisogna pagare per avere
qualcuno con la capacità e l’esperienza
adattaaquestocompito.
Unamodesta proposta, che potrebbe

avere ripercussioni non marginali. Se la
nominaèeffettuatadaunsoggettopubbli-
co,e l’amministratore, ilpresidenteèpa-
gatoconsoldipubblici ci sia l’obbligoso-
stanziale alla trasparenza, si chiedano
pubblicamente i curriculum di persone
interessate alla carica ed in possesso di
quelli che si ritengono i requisitiminimi,
magari anche con le richieste economi-
che.Lasceltarimarràdelsoggettopubbli-
cocheneha la responsabilità,ministero,
RegioneoComune che sia, anche con la
discrezionalitàchequestotipodinomine
richiede. Insommanon sarebbeun con-
corso,maalmenocisibaseràsulconfron-
todipiùpropostevalutatedaespertiindi-
pendenticon lapresenzadiqualche“os-
servatore”internazionale.Sonoconvinto
che il costo di una procedura del genere
sarebbe ampissimamente compensato
daibeneficidirettiedalsegnaledicambia-
mentodi rotta edi credibilità internazio-
nalechenederiverebbeanchenelcasodi
dirigentiemanagerspubblici.
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La “Paris-Dakar” delle bici in Sudafrica
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Stop alle Province, un buon inizio
nella lotta agli sprechi

Tagli ai manager, ecco le priorità
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